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Visitatori entusiasti e in crescita
alla mostra sui presepi del ’700

— ROSIGNANO —

«IL FATTURATO del gruppo
Solvay in Italia dovrebbe crescere
di circa il 15% nel 2011 a oltre un
miliardo di euro (378 milioni cir-
ca la chimica e 636 milioni la pla-
stica) dopo il rialzo dell’11% atte-
so quest’anno rispetto al 2009 a
più di 950 milioni (353 milioni la
chimica e 606 milioni la plasti-
ca)». Queste le parole di Marco
Martinelli, direttore generale di
Solvay Italia, che ha spiegato l’at-
teso incremento con una ripresa
dell’economia, anche se «parzia-
le», e le azioni strutturali intrapre-
se, comprese le iniziative per più

efficienza energetica, innovazio-
ne e sviluppo sostenibile. «Nel
2010 abbiamo ripreso fiato, ma la
strada resta in salita ancora per
2-3 anni», anche se è previsto un
miglioramento in futuro, ha indi-
cato Martinelli.

IL COLOSSO belga occupa cir-
ca 2.250 addetti in Italia e investe
circa 100 milioni di euro all’anno
nel nostro Paese, dove conta 10 si-
ti industriali ed è il secondo dato-
re di lavoro nella chimica. Nel
2010 sono stati meno di 10 gli inci-
denti con abbandono rispetto alle

«molte decine nel 2003-2004. Sia-
mo migliori della media in Ita-
lia», ha aggiunto Martinelli, sotto-
lineando tuttavia che «l’obiettivo
resta naturalmente raggiungere
zero incidenti con abbandono».
Nell’ambito del progetto mondia-
le «Horizon», che punta ad ade-
guare le realtà strategiche di busi-

ness e le attività organizzative del
gruppo per raggiungere una mag-
giore competitività, Solvay ha in
corso la creazione a Bollate, in
provincia di Milano (dove ha già
sede il centro di ricerche della
controllata Solexis, attiva nella
chimica del fluoro), della Global
Business Unit dei polimeri specia-
li, un settore per il quale è stato fis-

sato come target un raddoppio
del fatturato entro il 2015 a due
miliardi grazie a una crescita in-
terna ed esterna. Con ciò si gesti-
ranno i mercati a livello mondiale
per tutte le attività del gruppo nei
polimeri speciali. Bollate è stata
scelta «battendo la concorrenza di
Atlanta (Usa) e Seul (Corea), un ri-
sultato molto soddisfacente», ha
rilevato Martinelli. A Bollate è an-
che in corso di trasferimento (da
Milano) il centro direzionale.

IL GRUPPO chimico «guarda a
possibili acquisizioni nel settore
della chimica a livello globale che
promettono un potenziale futuro
di crescita e che operino un busi-
ness sostenibile e basso impatto
ambientale e senza elevati consu-
mi energetici», ha indicato Marti-
nelli, che non ha però voluto fare
precisazioni su quando saranno
annunciate novità, che non sem-
brano comunque troppo lontane.
Solvay, che nel 2012 festeggerà i
150 anni, dispone di un’ampia li-
quidità dopo la cessione delle atti-
vità farmaceutiche alla Abbott
per 5,2 miliardi di euro per con-
centrarsi sulla chimica. Il gruppo
(circa 17mila addetti al mondo)
ha registrato nei primi 9 mesi del
2010 un fatturato di 5,46 miliardi
di euro (+22% a struttura invaria-
ta) con un miglioramento dell’8%
per la chimica e del 36% per le pla-
stiche. L’utile netto era pari a ol-
tre 1,8 miliardi, in sensibile rialzo
a seguito della plusvalenza legata
alla cessione delle attivita’ farma-
ceutiche e pari a 1,7 miliardi.

— CECINA —

IL SINDACO Benedetti e l’asses-
sore Pieraccini interveno sul caso
della mongolfiera: molto battage
mapoi l’iniziativa, forse la più atte-
sa fra quelle collaterali al Natale, e
i commercianti si sono infuriati.
«Siamo molto dispiaciuti — affer-
mano — che l’appuntamento sia
stato annullato, perché non ha ot-
tenuto tutte le autorizzazioni ne-
cessarie, trattandosi di una manife-
stazione che avevamo condiviso e
sostenuto. Le autorizzazioni ed i
permessi di competenza del Comu-
ne erano a posto, l’impossibilità al-
lo svolgimento dell’evento sono
connessi a requisiti di sicurezza
non riscontrati e per i quali, tra l’al-
tro, il processo autorizzatorio non
spetta a questo ente. Sarebbe stato
opportuno che la società della
mongolfiera, trattandosi del pro-
prio lavoro, si fosse attivata in tem-
pi ragionevoli. Tra l’altro, per do-
vere di cronaca è giusto dire che
l’evento comunque non avrebbe
potuto realizzarsi, a causa delle av-

verse condizioni climatiche. Co-
munque sia, siamo soddisfatti per
quanto è stato compiuto per rende-
re la città accogliente e vivace».

«LE ATTRAZIONI — aggiungo-
no Benedetti e Pieraccini — non
sono mancate e non mancheranno
grazie alla sinergia e alla collabora-
zione che si è creata tra associazio-
ni di categoria, i Ccn di Cecina
Centro e Marina, Radiostop, la
Targa e tutti coloro che hanno con-
tribuito alla loro realizzazione. Il
Comune da parte sua si è fatto cari-
co del coordinamento ed ha parte-
cipato alle spese con 30.000 euro,
nella consapevolezza che i vari ap-
puntamenti, oltre a rendere più
ospitale la città, servono da traino
all’economia locale ed in particola-
re al commercio. Ribadiamo fin
da ora il nostro impegno ed auspi-
chiamo di ritrovare, anche per l’an-
no prossimo, la stessa comunione
d’intenti riscontrata in questa co-
me in altre occasioni, cercando in-
sieme di superare i possibili disgui-
di ed eventuali problemi che si pos-
sono verificare lungo il percorso».

ROSIGNANO LE DICHIARAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE MARCO MARTINELLI

Previsionedicrescitaal15%
per ilgruppoSolvay in Italia

— CECINA —

CONTINUA a suscitare consensi e un altissimo
numero di visite la mostra «Passeggiando nel
Presepe, arte, sapori e tradizioni napoletane del
‘700» organizzata dalla Fondazione Geiger (corso
Matteotti 47), che rimarrà aperta fino al 9 gennaio
Per informazioni: 347/977.80.05 o 340/761.21.78.
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A CECINA BENEDETTI E PIERACCINI REPLICANO AI COMMERCIANTI INFURIATI

«Niente mongolfiera, tutta colpa
della società concessionaria»

NUMERI
Fatturato oltre il miliardo:
353 milioni la chimica
e 606 col settore-plastica

— VADA —

LA STRETTOIA sulla
Variante Aurelia in
corrispondenza del
cantiere per la
realizzazione del nuovo
casello dell’A12 a Vada
ancora teatro di un
incidente stradale. Ieri
mattina alle 6.30 l’autista
di un autoarticolato ha
perso il controllo del
mezzo: la motrice è
rimasta incastrata sul
muretto di cemento. Per
fortuna l’incidente non ha
avuto conseguenze sulle
persone. La Variante è
rimasta chiusa per circa
due ore per rimuovere il
mezzo incidentato. Disagi
alla circolazione sulla
corsia nord tra Cecina
nord e Vada in ore cruciali
per il lavoro. Sul posto la
polizia stradale di
Venturina.

VADA

Camion sbanda
Variante chiusa
per due ore

INCIDENTE
I rilievi sono stati eseguiti
dalla polstrada

— ROSIGNANO —

LA STRADALE rende
nota la collocazione degli
autovelox mobili fino a
dopodomani giovedì.
Oggi, martedì, al mattino
sulla variante tra Cecina e
Venturina e al pomeriggio
sull’autostrada tra Livorno
e Rosignano; domani,
mercoledì, al mattino
ancora sull’autostrada nel
medesimo tratto tra
Livorno e Rosignano:
giovedì 23, infine, al
mattino ancora nel solito
tratto autostradale e al
pomeriggio sulla variante
da Quercianella a
Venturina.

ROSIGNANO

La «mappa»
degli autovelox

— ROSIGNANO —

CENTO tonnellate di rifiuti al giorno per un periodo di tre
mesi. In totale circa 9mila tonnellate. Questa la quantità di
rifiuti provenienti da Napoli che saranno smaltiti a
Scapigliato. Ieri la Regione ha approvato l’accordo in base al
quale la Toscana accoglierà parte dei rifiuti campani nelle
sue discariche, dando così attuazione a quanto stabilito
all’ultima seduta della conferenza Stato-Regioni. L’accordo,
che ha avuto l’assenso delle Province interessate e che fissa
quantitativi concordati con l’Ato costa, stabilisce che i rifiuti
dovranno derivare tutti dagli impianti di tritovagliatura di
rifiuti urbani (cioe’ dovranno essere selezionati e pretrattati)
e provenire esclusivamente dai comuni della Campania: in
caso contrario l’accordo automaticamente decadrà. Saranno
conferiti nelle discariche di Scapigliato per 100 tonnellate, di
Peccioli (Pi) per le restanti circa 50 tonnellate. Un totale che
equivale al 15% di cio’ che viene smaltito in media ogni
giorno nelle due discariche. I gestori degli impianti campani
conferenti avranno in carico il costo del conferimento che
verrà direttamente pattuito con i gestori degli impianti di
conferimento toscani. Il pagamento, sarà effettuato entro
trenta giorni dalla data di fatturazione e il mancato rispetto
di questa condizione comporterà l’interruzione dei
conferimenti in discarica.

ROSIGNANO CASO-NAPOLI, SÌ DELLA REGIONE

Novemila tonnellate di rifiuti


